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                Quando ho avuto l'idea di scrivere questo libro, l'idea in sé mi è sembrata interessante e parecchio. Riversare in un libro tutte le gioie di 17 anni di navigazione nel Web, una cronistoria anedottica di tanti anni passati a divertirsi con gli amici e da soli.

Se ci pensate, sembra che parlare del Web sia un modo di non esserci nel Web. Invece parte della Rete è la stessa attività di ricordare, ritornare sui propri passi, nel sentirsi soggetto attivo e soggetto passivo di una mole sterminata di flussi di informazioni. Quando pensiamo all'utilità del Web, noi siamo già sul Web, siamo già risucchiati nella Rete proprio dalla sua stessa attrattiva.

17 anni fa quando iniziai a navigare nel Web, Internet non era ancora un settore trainante, né dell'economia né della società. Mentre persone come me cominciavano a creare i primi siti Web, Internet rimaneva un oggetto sconosciuto, contro il quale la stampa cominciava già ad accanirsi per dirne male.

Dopo tanti anni, grazie all'unione tecnologica di 4G e telefonica mobile, ormai si può parlare di un oggetto non più sconosciuto: nel Web navigano milioni di italiani, con piacere, e grazie a gioielli della comunicazione come WhatsApp l'accesso ai dati della Rete è considerato del tutto normale e quotidiano.

Come dice il titolo, con le gioie del Web ho voluto ripercorrere tutte le belle sensazioni che può dare navigare in Internet. Questa creatura statunitense senza confini, questo mondo parallelo ricco di strade senza ritorno, ha dalla sua l'appeal delle miliardi di informazioni, dei numeri infiniti sui video e sulle immagini, dei milioni di divertimenti possibili.

Le gioie del Web si divide in capitoli, ognuno dedicato a una possibile declinazione positiva della gioia. Persone, siti, modi di navigare, alla fine ci si trova sempre a proprio agio nel Web, grazie alla multimedialità intrinseca dei PC e degli smartphone e alla voglia di esplorare che contraddistingue gli internauti.

Parlo dei social network, attraverso Facebook. Dei siti porno, nel capitolo dedicato al sesso. Di YouTube, dello shopping, e mi dedico a citare le belle esperienze con ognuno di questi media.

 


                
                

                
            

            
        

    


Il Web

La mia scoperta e la storia




Ho
acquistato il primo Pc per navigare nel Web nel 1999, anno di
svolta per me. I primi anni ho dovuto affrontare attacchi hacker e
linea lentissima, la famosa 56 K, una linea che con cui dovreste
scordarvi assolutamente la velocità della banda larga e della fibra
ottica di oggi.

Eppure all'epoca era molto
divertente lo stesso, tutto era una novità, e navigare sul Web era
un modo divertente di occupare il tempo. Considerate anche il
percorso di tutti: si veniva dalla TV, dove l'interattività è pari
a zero, se si escludono quei quattro tasti colorati da premere per
dare voti sulla TV satellitare.

In realtà il programma televisivo
vive una vita a parte, mentre i contenuti possono essere talmente
influenzati che ognuno può caricarsi i propri contenuti. Ma quando
ho iniziato non c'erano né YouTube, né Facebook, cioé vi rendete
conto ?




Nel deserto di allora in realtà ci
si divertiva moltissimo, proprio perché l'effetto novità di
applicava a tutti i siti d'allora. C'erano le chat, ma solo
testuali; c'era il sesso, ma senza streaming e videochat; c'era la
posta elettronica, ma non i social network, YouTube, Google.

In compenso leggere di storia e
informarsi non erano preda delle bufale, non ancora almeno. I
giornalisti diciamo, avevano l'esclusiva della disinformazione!

A parte la battuta, era da pionieri
scaricare qualcosa dalla Rete, e gli antivirus erano dei pachidermi
che non filtravano nulla. Ergo, scaricare era come invitare hackers
e crackers a colazione senza antivirus.




Iniziai a lavorare al mio primo
sito Web nel 2004, partendo dal mio amore per la sociologia. Due
appunti messi in croce, di sociologia, centrati in mezzo allo
schermo, senza nessuna pretesa estetica.

Ma era un modo di iniziare. Dopo
anni, questo semplice sito divenne la mia tesi di laurea, per tutto
quello che aveva significato come tecnologia e fatti tecnologici
inclusi. Ma allora era tutto all'inizio. Iniziava i suoi primi
passi il mondo della Rete, anche se c'erano già grandi realtà come
i primi motori di ricerca ma non Google. In Italia c'era la realtà
di Virgilio, legato alla Telecom Italia.

Francamente, data la lentezza della
linea telefonica, navigare non era esattamente una gioia. Era
faticoso. Dovevi sempre attendere qualcosa, il caricamento della
pagina, il download di un video, una immagine grande che andava
visualizzata. Tutto. Era così, ma era bellissimo lo stesso.

Internet è nata come rete ARPANET
prima di me, pensate che la prima mail fu inviata da un dipendente
della BNN, un'azienda di informatica, nel 1971. Ray Tomlinson,
lavorando su [...]
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